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m MILANO Prima notula da 
Mllanollori 11 Cagliari è alla di-
iperazlone e pur presentando 
Ieri la regolare domanda di 
Iscrivono al campionato, ri­
schia di lare la fine del Paler­
mo, La Lega potrebbe Intatti 
respingere la domanda, la do­
cumentatone presentata ap­
para molto lacunosa e la situa­
tone debitoria è paurosa, 
Monili - Dopo Galderlsl la 
Luto ha confermato la tratta­
tiva per Monelli, che verri 
conclusa lunedi o marte-
dl.lntanto Ieri I dirigenti laziali 
hanno definito con II Napoli 
l'acquisto di Carannante 
Doeaena - Ma la Lazio non si 
* fermata qui Ha gettato soli­
de bui per l'acquisto di Dos-
tana, La proposta è arrivata al­
la Lillo dal procuratore del 
giocatore avvocato Canovl II 
presidente Calieri e II direttore 
sportivo Regalia non credono 
mollo al fallo che un naziona­
le possa scendere In serie B. 
A|oiUnl - Dopo pranzo la La­
zio ha di nuovo agganciato la 
Roma Pascetti vuole Agostini 
« la sociali cerca di accon­
tentarlo Quello di Agostini è 
un diacono vecchio. Se an­
dane In porto l'acquisto del 
giovane attaccante giallore»-
so, la Lazio lascerebbe cadere 
Il trattativa Monelli, per il qua­
l i la Fiorentina ha chiesto un 
miliardo e meno per la ces­
atone, 

Melar - E il nuovo centra­
vanti del Torino, dopo II falli­
mento della trattativa Hughes, 
I dirigenti del Torino e del­
l'Austria Vienna si sono In­
contrati nella capitale austria­
ca, Per l'ufficialità manca la 
(Irma lui contratto, Il giocato­
la percepir* un Ingaggio di 
350 milioni l'anno per un con­
tralto biennale. 
•erggneD • Il danese conti­
nua «d • • » « corteggiato 
dall'Ascoli. La Roma sta fa­
cendo di tutto per convincer­
la • trasferirsi nelle Marche, 
ma II giocatore sembra Irre­
movibile, Non vuole assoluta­
mente «nera trattato come 
un pacco pollale. , 
WW4M - N o n andrà pia al 
Cesena. Il Paris SI, Oermaln gli 
hi offerto un contratto princi­
pesco, ti quale l'Inglese non 
M saputo dira no, Grossa de­
lusione In casa cesenate. Ora 
Ciri • Uicehl devono correre 
ti ripari. Non i escluso che In 
Romagna ritorni Schachner, 
reduce da una deludente sta­
gione all'Avellino. 
Mino • Il Napoli ha annun­
ciato l'acquisto del centro­
campisti dell'Udinese al qua­
le ha dato In cambio Calfarelll 
e trecento milioni Resta, sem­
pre per rimanere In casa del 
campioni d'Italia, «perii la 
trattativa con II Pesci» per 
l'acquisto di Pagano. 
•anelli - La Fiorentina hi 
detto di essere disposta a 
prenderlo in prestito per un 
inno, DI pld non può fare. Ma 
vuole anche che II Mllm gli 
paghi meli del ricco Ingaggio 
ohe II cenlromedlano ha rice­
vuto l'anno «corso (650 milio­
ni netti all'omo) Il Mllan, per 
voce del suo direttore sporti­
vo Gralda, ha considerato la 
proposta oscena, La Fiorenti­
na, s'ò urlati e di rimando ha 
ribattuto -se lo tengano». So­
no screzi del momento. La 
fiorentina ha ricevuto anche 
una proposta dal Como: Tem. 
postilli in cambio di Pln, An­
dri In porlo soliamo se lo 
acambio verri fallo alla pari, 

OPa.Ca. 

Maratona 
In ottobre 
si corre 
a Venezia 
a VENEZIA Presentata ieri 
tVenlse MonWnon», la secon­
da edizione della maratona di 
Venezia in calendario per I' 11 
ottobre e di carattere Interna-
stonale anche se assegnerà la 
maglia di campione d'Italia 
«Venta Marathom vorrebbe 
diventare la maratona d'Italia 
a cosi gli organizzatori agisco­
no soprattutto sul plano del­
l'Immagine, La gara prenderà 
Il via dalla villa reale di Stri e 
si concluderà alla chiesa della 
Salute, davanti a piazza San 
Marco, Avri quindi un percor-
so abbastanza diverso da 
quello dello scorso anno Gli 
organizzatori si aspettano 

3uattroml!a concorrenti, mille 
el quali stranieri La marato­

na veneziana fa infatti leva sul 
«eml del turismo per attirare I 
concorrenti Ancora Incerto li 
campo di gara e comunque II 
campione d'Europa Oellndo 
Bordln ha garantito che ci sa­
ri 

SPORT 

Rinnovato il contratto Presentato Setto 
Annuncio a sorpresa Assieme al belga, Serena, 
nella conferenza stampa Nobile e Mandelli 
«Sono contento dei nuovi» In arrivo un supercolpo? 

Trap, tecnico fedele 
«Alf Inter sino al '90» 
Giovanni Trapattoni ha preso tutti in contropiede e 
tra la sorpresa generale ha annunciato di rimanere 
all'Inter sino al 1990. Neppure il presidente Pelle­
grini sapeva che il tecnico avrebbe reso pubblico 
"accordo durante la conferenza stampa di presen­
tazione dei neoacquisti Scilo, Serena, Nobile e 
Mandelli. «Ho fiducia nel programma del presiden­
te Pellegrini», ha spiegato Trapattoni. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Sembrava la so­
lita noiosissima conlerenza 
stampa Un breve pranzetto, Il 
dessert, il canonico preambo­
lo del presidente Pellegrini 
che cantava pregi e meraviglie 
del nuovi gioielli dell'Inter da 
Vlncenzino Scilo e AWD Sere­
na, a Mandelli e Nobile Poi, 
sotto I lampi di una siepe di 
fotografi, prendeva la parola 
Giovannino Trapattoni La do­
manda, quella scontata, era 
nell'aria, Allora, soddisfatto o 
no di questa campagna acqui­
sti? E II Trap «Si che lo sono, 

perché questi giocatori il ho 
scelti io Sclfo e Serena non 
hanno certo bisogno di parti­
colari presentazioni, gli altri, 
Mandelli e Nobile II seguivo 
da tempo, non sono Insomma 
due soluzioni di ripiego Cosi 
ho deciso, in base anche alla 
richiesta del presidente, di 
rinnovare 11 mio contralto con 
l'Inter» 

Mentre a Pellegrini, preso 
In contropiede, brillano gli 
occhietti dalla gioia Trapatto­
ni scatenatlsslmo proseguiva 
«lo sono tatto così, gioco 

d'anticipo Conosco gli obiet­
tivi del presidente e so che 
vuole fare qualcosa di concre­
to per l'Inter Cosi, visto che 
l'anno prossimo mi scadeva II 
contratto, ho voluto anticipa­
re Il rinnovo. Nel trambusto 
riprendeva la parola Pellegn 
ni -Trapattoni è oltre che un 
tecnico, un uomo ecceziona­
le Lo ringrazio e sono felice 
per I tifosi Con lui si possono 
fare programmi seri e ambi­
ziosi E gii che ci sono, vi dico 
un'altra cosa m'Impegno a fa­
re Il possibile per rendere I In­
ter una delle squadre più forti 
del mondo E se si presenterà 
l'occasione, magari negli ulti­
mi giorni di mercato, sono 
pronto ad acquistare un gio­
catore di grosso livello» In­
somma, il logoro copione di 
un Inter senza quattrini, con 
Trapattoni costretto a manda­
re giù bocconi amari, veniva 
rovesciato come un guanto E 
la prevedibile presentazione 

di Scilo e Serena si trasforma­
va in uno scoppiettante show 
del Trap «Come faccio a con­
ciliare Sclfo e Matteoll' Nes­
sun problema La Roma e 11 
Brasile, pur senza incontrisi!, 
han fatto meraviglie Giresse e 
Platini, per fare due nomi, non 
mi sembra che abbiano delu­
so Lo stesso Sclfo giocava 
con Losano nell'Anderlecht, e 
funzionavano a meraviglia» 

Cosa manca all'Inter? -Una 
volta rinforzarsi era mollo più 
facile le squadre grosse erano 
poche e poi lo svincolo ha 
creato ulteriori problemi Ne­
gli anni scorsi si sono rinforza­
te soprattutto Roma e Napoli 
Ora bisogna che anche le 
'blasonate" del passato si 

diano da fare Molti dicono 
che non abbiamo fatto una 
grande campagna acquisti 
Eppure, con Scifo e Serena, 
abbiamo operato due ritocchi 
fondamentali Inoltre, sia 
Mandelli che Nobile in pan­
china saranno utilissimi II 

Stretta di mane tra Trapattoni e Sclfo 

mercato sapete anche voi co­
sa offre è inutile spendere 
delle cifre per gente meno 
brava di quella che abbiamo 
Poi non bisogna scordarsi di 
una cosa per buona parte del­
lo scorso campionato gii unici 
awersan del Napoli siamo sta­
li noi e se non saltavano fuon 
tutti quegli infortuni forse ac­
chiappavamo anche un se­
condo posto La squadra co­
me si dice, c'è e anche la di­
fesa è una delle meno battute 
No, soluzioni già prestabilite 
non ne ho - concludeva - in 

genere crea solo dei proble­
mi» 

Dimenticavamo Scifo e Se­
rena Il pnmo ha dello di aver 
già visto giocare Malleoli, e 
che lo stima molto Più Inte­
ressante Serena «In questi 
due anni sono cambiate tanle 
cose Ho giocato In due squa­
dre di alto livello, ho cono­
sciuto altn allenaton che mi 
hanno migliorato No non mi 
sento un pacco postale Que­
sta è ormai la vita del calciato-

Quando il football di provincia si libera deiranonimato/3 
Storie di società nei pressi della gloria: il Barletta 

Una disfida durata 50 anni 

Scarnecchle e il tecnico Marchiani, due artefici della promozione 

Barletta ha raggiunto la serie B. È la prima volta, in 
50 anni di vita, che la società raggiunge l'obiettivo. 
Eppure al termine del campionato '85-'86 il club 
pugliese pareva allo sfascio, con un pubblico disat­
tento alle vicende calcistiche. L'escalation, ina­
spettata, per merito delle «arringhe» dell'avvocato 
Nucifora, il nuovo direttore sportivo. Ora la società 
punta alla «salvezza» nel campionato cadetto. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE nUOGIERO 

Spagnoli senza Sanchez 
Real-Napoli: andranno 
alla Croce Rossa 
i 500 milioni della Tv 
• i MADRID Tutti I giornali 
spagnoli hanno riportato con 
titoli vistosi la notizia del 
match di Coppa Campioni tra 
Real e Napoli La notizia del 
torno, confermata da un diri-
lente del club bianco, è che 
ugo Sanchez non potrà gio­

care nella partita di andata del 
16 al Bernabeu perchè la Uefa 
lo ha squalificato per la gior­
nata dopo II secondo cartelli­
no giallo che gli ha tirato fuori 
l'arbitro francese Vautrot nel­
la parità di ritorno della scorsa 
Coppi del Campioni con il 
Bayern di Monaco Mancherà 
cosi II capo cannoniere del 
Real (34 reti nello scorso 
campionato), mancherà Val-
dano, la Insostituibile ala tor­
nante, perchè ha l'epatite vira­

le, giocheranno con lo stadio 
vuoto e senza II supporto del­
l'Indiavolato tifo E irasmette-
ranno per televisione la parità, 
cosa che - come ci ricono­
sceva recentemente Bulra-
gueno che è molto supersti­
zioso - è assai sgradita al gio­
catori perchè ha sempre loro 
portato male Sempre ieri si è 
saputo che la Uefa ha si auto­
rizzato la teletrasmissione 
dell'Incontro ma che i 500 mi­
lioni di lire ricavati saranno 
devoluti alla Croce Rossa II 
Real cosi perderà due miliar­
di La squadra bianca ha chie­
sto al Napoli di anticipare la 
partita al 14, ma il Napoli ha 
latto sapere che risponderà 
solo dopo aver conosciuto il 
calendario del campionato 
Italiano OGAO 

sin BARLETTA. L'antefatto 
merita di essere raccontalo 
Esattamente un anno fa, alla 
viglila del calcio mercato, Il 
Barletta appariva sull'orlo del 
collasso economico II suo 
presidente, Franco Di Cesoia, 
cavaliere del lavoro per l'In­
traprendenza rivelata nel set­
tore calzaturiero, rivelava a 
giorni alterni Insospettate doti 
di attore drammatico Come 
un moderno giano bifronte, 
Intercalava sorrisi a lunghi e 
pensosi silenzi, prima di ab­
bandonarsi al suo monologo 
prediletto «Nei cassetti non 
c'è rimasto nulla mia moglie 
mi rovina» Solo, abbandona­
to dal consiglieri della società, 
tulli uomini della sua specie, 
arricchitisi all'odore di tomaie 
ed affini, era il protagonista 
principe di una sceneggiata 
calcistica Eppure II Barletta 
aveva appena concluso il 
campionato di CI al terzo po­
sto, sdorando la promozione 
di un soffio 

Ma dal carro dell'emergen­
te scendevano tulli, anziché 
salire, Via il direttore generale 
della società, Fabrizio Barsoi-
li, via il tecnico della squadra, 

Claudio Tobia Un fuggi fuggi 
generale Un dramma, una so­
cietà allo sbando, è il raccon­
to di autorevoli voci Ma av­
venne il miracolo Infatti a 
Barletta il miracolo avvenne 
sotto forma di prebenda ver­
sata dal Comune Fu una sorta 
di •daylighl», una luce del 
giorno che non aveva James 
Bond protagonista, ma il più 
modesto sindaco di Barletta 
Un miliardo di lire venne stor­
nato dalle casse del Comune 
a quelle della società calcisti­
ca sotto forma di finanzia­
mento promozionale, un mo­
do elegante per rilanciare at­
traversa lo specchio del cal­
cio l'immagine di una cittadi­
na a metà strada tra Foggia e 
Bari, che dal punto di vista del 
reddito prò capite non ha nul­
la da Invidiare alle due città 
più importanti 

La cronaca di oggi è nota 
La promozione in sene B, il 
pnmo grande evento dopo 
cinquant'anni di stona della 
società, sospesa per decenni 
tra i campionati interregionali 
e la serie C Dietro la cronaca, 
l'amvo del tecnico Marchio-
ro, l'ingaggio di giocatori-pila­

stro quali Scarnecchla e Rova­
ni e I ingresso In via Coletta, 
sede della società, del diretto­
re sportivo Enzo Nucifora, av­
vocato di Cassazione, con 
esperienze a San Benedetto 
del Tronto ed a Messina, col 
simpatico vlzietto di citarsi ed 
ascnversi gran parte dei meriti 
della promozione, secondo il 
famoso motto del «parlar 
chiaro non fu mai scrìtto» 

Forse, era quello di cui ave­
va bisogno la società per 
scrollarsi di dosso una paraliz­
zante timidezza che si riflette­
va sulla tifoseria locale capace 
di partorire - ci dice un diri­
gente di via Coletta - un tifo 
alla camomilla Con queste 
premesse la promozione ri­
schiava di ecclissarsi pnma 
ancora di diventare speranza 
Lo scossone ad una città ric­
ca, dalle ambizioni borghesi 
che disdegna le inbune dello 
stadio per 1 salotti di provincia 
I ha dato Nucifora Ecco il suo 
racconto «Sono amvato ad 
ottobre La pnma impressione 
è stata pessima Non mi piace­
vano I giocatori, troppo coc­
colati e troppo poco control-
tati Nello spogliatoio la paro­
la disciplina sembrava cancel­
lata dal vocabolano I tifosi 
poi scalbi, sonnacchiosi Ci 
voleva un colpo di spugna» 
Dagli schermi di una televisio­
ne locale, quasi con cinica in­
differenza, lancia la sfida «Ri­
cordai ai tifosi le "storiche" 
giornate messinesi dell'anno 
prima, lo stato di festa perma­
nente ai bordi dello Stretto, 
molto tempo pnma della pro­
mozione in B La sfida venne 

raccolta A febbraio la città 
era un pullare di iniziative, da 
via Imbriani, a piazza Moro, a 
via Garibaldi, a corso Vittorio 
Emanuele, la febbre del tifo 
era in aumento Una "febbre" 
che sarebbe esplosa nel gior­
no della promozione con stri­
scioni e bandiere attaccati al­
le quattro vie pnnclpali di Bar­
letta» 

«I programmi futun? Il tec­
nico della promozione Mar-
chioro ha preferito II robusto 
ingaggio degli amici foggiani. 
Ed io, memore dei miei tra­
scorsi a San Benedetto, dove 
la squadra da venl'annl sta In 
B senza mai doversi vergogna­
re del propri bilanci, chi ti in­
gaggio? Uno che si chiama 
Rumlgnani, 46 anni, che ha 
vinto il campionato di C2 con 
il Francatila e prima ancora 
con il Teramo Uno, insomma, 
che arriva dalla suburra del 
calcio, uno che ha fame, fame 
di soddisfazioni personali In 
squadra voglio calciatori fre­
schi (il Barletta ha già acqui­
stato Uncini e Di Samo, en­
trambi dal Bologna, n d r ) , 
che si gettano nella mischia 
con la disperazione di chi non 
è nessuno, deciso a conqui­
starsi un posto al sole La pa­
rola d'ordine è nngiovamre la 
squadra, abbassare il tetto de­
gli ingaggi complessivi prati-
care una sana politica gestio­
nale nel nspetto delle entrate 
Prefensco retrocedere con 
una squadra messa su a pane 
ed acqua che sopravvivere 
stentatamente con una frotta 
di debiti» 
(3 Continua) 

Alberto Cova, guarire da una sconfitta 
Il campione olimpico non ha, 
forse, problemi tecnici 
ma psicologici, legati ai 
lOmila degli «europei» dove 
fu battuto da Stefano Mei 
" REMO MUSUMECI 

M È un uomo esile - è alto 
1,72 e pesa 53 chili - che con­
suma se stesso In una Inesau­
sta battaglia su plani di stress 
mentale e fisico Ha vissuto 
cinque stagioni di fiamma che 
lo hanno arricchito, e ci han­
no arricchito, di un titolo eu­
ropeo, un titolo mondiale, un 
alloro olimpico e due trionfi in 
Coppa Europa E Alberto Co­
va 

Sta vivendo la peggiore sta­
gione agonistica dello sua vita 
con problemi che non sa o 
non vuole capire e proprio al­
la viglila della vicenda mon­
diale romana nella quale è 
chiamalo a difendere II titolo 
conquistato quattro anni la 

Dice «Non corro più come 
una volta Non uso i piedi» Lo 
dice a sé, lo dice agli altri, lo 
dice al suo allenatore Giorgio 
Rondelli Alberto Cova quan­
do dice quel che dice esprime 
un dato di fatto, una realtà in­
controvertibile una situazio­
ne che non è niente di più di 
quel che è 

Ma 1 uomo non è un uomo 
qualsiasi L uomo è un uomo 
che ha raccolto I Italia attorno 
a sé con strepitose vittorie 
L'uomo, chiuso per carattere, 
tende a chiudersi ancor di più 
perché la crisi le espone alla 
curiosità, alla Incredulità, for­
se alla pietà 

«Sembrava vaccinato», dice 

Giorgio Rondelli, il suo allena­
tore, «contro tulle le evenien­
ze E non era cosi Ha vissuto 
momenti duri e altri felici Ha 
cercato esperienze altrove, in 
Colorado, in Finlandia, in soli­
tudine e In compagnia Si è 
esplorato e ha esplorato il 
mondo Ma non ha mai subito 
le vicende oscure le ha sem­
pre affrontale e sconfitte 
Quest'anno ha vissuto un in­
verno simile ad altn ma con 
sensazioni diverse Quando, 
per esemplo, lo vedevo espn-
mersi in allenamenti di eccel­
lenza sul piano tecnico mi di­
ceva che la corsa è un'altra 
cosa Ecco, quando si ha a 
che fare con un campione co­
me Alberto Cova, sempre e 
comunque Impegnato in una 
battaglia logorante, bisogna 
dare un grande significato alle 
sensazioni A Berna, per 
esempio, c'è andato con en-
tuslamo ottenendo l'unico ri­
sultato di correre, forse, la 
peggiore gara della sua vita 
Quando I Smila si sono fatti 
caldi non ha reagito Non ci 
ha nemmeno provato» 

Giorgio Rondelli vorrebbe 
capire «Quanto sia II dato fisi­

co a incidere nella cnsi e 
quanto sia il dato psicologico 
lo può dire soltanto lui II 
guaio è che Alberto tende a 
Identificare il problema In un 
tema esclusivamente tecnico 
Non e cosi, non può essere 
cosi» 

E allora, dove stanno le ra­
dici della crisi? 

L'anno scorso Alberto Cova 
ha affrontato i Campionati eu­
ropei di Stoccarda con la con­
vinzione di ripetere sui 1 Ornila 
metri il successo di quattro 
anni prima di Atene Certo, di­
ceva che si sarebbe acconten­
tato di salire sul podio Ma in 
realtà voleva vincere ed era 
convinto di farcela, al punto 
di dirlo - senza equivoci - al 
vostro cronista La sconfitta di 
Stoccarda non fu in realtà una 
sconfitta perche sarebbe as­
surdo ragionare di sconfitta 
annotando come risultato una 
medaglia d argento Ma Al­
berto Cova, che prima ancora 
di passare il traguardo applau­
di Il vincitore Stelano Mei bat­
tendogli le mani, non visse 
quella gara come una buona 
cosa La visse come una di­

sfatta E infatti si gettò sui Smi­
la con furia Si fece mate in 
batteria e volle correre a tutti i 
costi la finale sfidando II pare­
re del medico e dell'allenato­
re Ne usci ferito nel fisico e 
nell anima La venta - un pez­
zetto di venta - sta propno in 
quella ferita Invisibile che an­
cora non si è nmarginata Al­
berto Cova non è che abbia 
disimparato a correre cosial-
I improvviso Non ha imparato 
a guanre da una sconfitta Ha 
reso omaggio al vincitore, ha 
accettato il verdetto Ma la fe­
rita non è un dato formale, 
una parola da cancellare, una 
vicenda da annotare 

Ora Alberto è ad Asiago do­
ve avrà tre settimane per ntro-
varsi, per cicatnzzare l'antica 
lacerazione 11 due agosto cor­
rerà sul duemila metn ad Alza 
no Lombardo II cinque, poi, 
sarà impegnato in una grande 
gara di Smlla metri a Oslo Eli 
sapremo E lui sapra E co­
munque sappia di aver vissuto 
stagioni logoranti Nessuno gli 
ha dato tregua GII abbiamo 
chiesto, dopo ogni vittona, 
qualcosa di più forse qualco­
sa di troppo 

25-1 Cross Campacelo 

1-2 Coppa campioni cross 

15-2 Campionato sociefa 

22-3 Camplon mon. cross 

2-5 Su strada a Lucerna 

3-6 5000 a Milano 

7-0 10 mila a Milano 

11-

5-

7-

186* 

2-

2-

2-

23-6 Tremila a Praga 1 ' 

27-6 1500 ad Alzano 

30-6 10 mila a Stoccolma 

2-7 5 mila a Cesenatico 

8-7 5 mila a Berna 

3-

9-

3-

5-

Damiani-Stecca 
accoppiata 
sul ring 
di Coreico 

Stasera sul nna di Coreico (MQ Loris Stecca (nella foto), 
affronterà, sulla distanza delle otto riprese, il «colored» 
delle Barbados Anthony Williams Poi sarà la volta di Fran­
cesco Damiani, il «massimo» di Bagnacavallo che avrà di 
fronte lo statunitense Eddle Rlchardson, un avversario che 
dispone di un buon allungo e di veloci esecuzioni Gli 
incontri verranno teletrasmessi In differita da Italia 1, alle 
22 50 di domenica 

È Bengal 
il 12 metri 
più veloce 

«Bengal» ha vinto la terza e 
decisiva sfida contro «New 
Zealand» (nella foto), ag­
giudicandosi cosi il terzo 
campionato del mondo «12 
metri» disputato sulle acque 
di Porto Cervo Ieri 1 altro un reclamo di «Bengal» per una 
presunta irregolarità di «New Zealand» era stato accolto 
dalla giuria Di conseguenza le Imbarcazioni si erano venu­
te a trovare alla pari; una vittoria a testa Ieri ha Invece 
reclamato «New Zeland» ali ultima boa di poppa, gli av­
versari avrebbero commesso un'irregolar'tà Niente da fa­
re, però Così oggi nella piazzetta di Porto Cervo verrà 
premiato II vincitore «Bengal», l'ex «Australia 3» di proprie­
tà del giapponese Masakuzu Kobayash! 

abbonamenti 
verso il record 
assoluto 

Nanni! " b o o m del calcio napole-
- r . tano non conosce soste 

Ora la società di Ferlalno si 
avvia a superare il numero 
degli abbonamenti sotto-
scntti nella scorsa stagione 
(58 129) al momento, e 

^ ^ ^ _ ^ _ _ . „ _ _ _ _ non siamo neppure a metà 
luglio, I titolari di abbona­

menti sono già 58mila Da tempo sono esauriti I tagliandi 
per le curve, mentre restano disponibili gli altri settori Le 
iscnzioni vengono fatte tramite l'associazione tifosi-calcio 
del Napoli un organizzazione che affianca la società e che 
ha acquisito anche quest anno un diritto di prelazione sugli 
abbonamenti per I suol associati Gli stessi associati posso­
no anche esercitare la prelazione per i biglietti per la Cop­
pa Campioni Più di cosi 

Il Comune 
è «moroso» 
L'Ischia calcio 
chiude? 

11 presidente della squadra 
dell'Ischia (neopromossa 
in CI) Roberto Fiore (lu an­
che presidente del Napoli 
negli anni 60) ha rassegna­
to Te dimissioni per contra­
sti con l'amministrazione 
della città 11 problema' Il 
contributo finanziario del 

Comune non potrà esere di 300 milioni, come desiderava 
Fiore, ma appena della metà Purtroppo l'Ischia non ha 
beneficiato neppure del 150 milioni che costituivano il 
contributo dello scorso anno II sindaco Mazzella ha chie­
sto 60 giorni di tempo per reperire il contante, attraverso 
una trentina di imprenditori economici Ma intanto Flore 
sbotta e minaccia di vendere il suo pacchetto azionario di 
maggioranza 

Coppa Italia 
di basket 
Il calendario 

La Lega basket di serie A 
maschile ha r e » noti gli ac­
coppiamenti per i «sedicesi­
mi» di Coppa Italia GII in­
contri, ad eliminazione di­
retta, si consumeranno nel-
I ateo di un solo match. Il 

, ^ _ Ì , ^ _ P _ V , ^ I ^ _ calendario Tracer Milano-
Annabella Pavia, Arexons 

Canlu-lrge Desio, Dlvarese-Auxlllum Torino; Benetton Tre-
viso-Ocean Brescia, Fantonl Udine-Segafredo Gorizia, Hi­
tachi Venezla-Cuky Mestre, Riunite Reggio Emllia-Spondì-
latte Cremona, Dletor Bologna-Yoga Bologna, Napoli Ba-
sket-Favar Pescara, Stand» Reggio Calabrìa-Juve Caserta! 
Roberto Firenze-Alno Fabriano, Bancoroma-Sebastianl 
Rieti, Boston Livorno-Maltinti Pistola, Alllbert Livorno-
Sharp Montecatini, Jollycolombanl Forlì-Basket Rlmlnl, 
Scavolml Pesaro Sangiovese lutti gli inconln saranno di­
sputati entro il 20 settembre 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 
RAIDUE. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 1715 Atletica leggera, da 

Forrma, Meeting intemazionale, 18 25 Tg2 Sport sera, 20 15 
Tg2 Lo sport 23 15 Tg2 Notte sport Vela, da Porto Cervo, 
campionati mondiali «12 metri», Potè posltion. Football, da 
Rimlm, finali superbowl 

RA1TRE. Ore 15 15 Sport 3 Ciclismo da Chaumeil, Tour de 
France, Ippica, da Predazzo, Universiadi '87, da Zagabria, 
Pallamano, da Teramo, torneo mondiale 

ITAL1AUNO. Ore 14 Sport spettacolo, 22 50 Grand Prot 
EURO TV. Ore 14 Catch, campionati mondiali, 15 Baseball Week 
TMC. Ore 12 55 Sportissimo, 13 55 Sport show FI, da Sllversto-

ne. prove ufficiali per Gran Premio Gran Bretagna, Universiadi 
'87, da Zagabna, 19 50 Calcio, da Buenos Aires, Coppa Ameri-

LA STAGIONE 
DELLA CRISI 

11-1 Cross Vallagarina 6-

. ' ^ j . - J » A 
Cova nell'agosto '85 vince In Coppa Europa a Mosca 

l'Unità 
Venerdì 

10 luglio 1987 23 limili 


